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Fiorenzo Sassari 
La corsa sarda di apertura è stata condotta a ritmo velocissimo - Magni e Minardi soli al traguardo si disputano la vittoria 
in una doppia volata - Nello sprint per i posti d'onore si piazzano: 3* Corrièri 4' Baroni 5' Alban/ - Bella prova di Ciancola 
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L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) MAGNI, km. 225 in or* 6,45 
n 39,660 di media all'ora; 2) Mi­
nardi (Lagnano); 3) Corrieri 
(Bar UH) a IMO"; 4) Baroni; 
5) Albani; 6) Biagioni 7) Kete-
laer; 8) Monti; 9) Mastro Janni; 
10) Bartallnl; 11) Thowsson; 
12) Oiabattl; 13) Moresoo; 14) 
Baranti; 15) Crocltorti a 2'42" 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI, 22. — Caccio 
i disperata ai telefoni. Però 

non ho ancora l'ordine di ar­
rivo, quello giusto: scusate. 
Intanto mi hanno detto che 
Bartali non si é fatto un gran 
male. E ho saputo anche, che 
in fin di corsa, Ciancola ha 

, spaccato una gomma. Comun­
que ti piccolo campione del 
mondo ha fatto una bella au­
ra; non c'è -male come debut­
to. E manco male Monti, Bar-
talini, Ciabatti, i nuovi 

Magni. « Fiorenzo U magni-
fico », ha fatto il grande, il 

• bel colpo: è scappato via a 50 
all'ora e soltanto Minardi si 
è agganciato alta stia ruota; 
gli altri, tutti, hanno dovuto 
mangiare la polvere Poi la 
volata; una volata che farà 
andare in bestia un'po' tutti. 
Però che colpa ha Magni se 
la corsa è andata cosi veloce, 
tanto veloce da dare fastidio, 
persino, al foot-ball ? 

Ha vinto Magni e la sua 
vittoria non fa una grinza. E 
bravo è stato Minardi, anche 
lui prónto, vivace, bene in 
sèlla. E Bartali? E* caduto, ha 
fatto mucchio con Soldani e 
Clerici. Ma finché è stato in 
corsa, Bartali. si è fatto ve­
dere vivo e svelto. 

La Sassari-Cagliari è stata 
una corsa veloce, una freccia. 
Sulla bella strada d'asfalto si 
è visto un continuo tira e 
molla di scatti e di fughe, 
tante e tante da far girare la 
testa. Ma leggete, prego: qui 
si racconta la storia di una 
corsa che scappa... 

In carrozza! Il treno delle 
corse parte per la grande av­
ventura. E' — per ora — un 
treno comodo, non troppo af­
follato, perchè la stagione è 
ancora acerba, in fasce. Il 
treno — comunque — già cor­
re; l'abbrivio è veloce: la Sas­
sari-Cagliari è una corsa — 

• freccia che si lancia sulla bel­
la strada d'asfalto che taglia 
a mezzo la Sardegna e su­
bito si gonfia e sbatte al ven­
to della velocità. 

E' un giorno chiaro, te­
pido, oggi: il sole va e viene, 
come per un gioco di altalena, 
per colpa di tante leggere nu­
vole che il vento muove; JIII-

• vole che sembrano ìatte di 
organdis bianco. La folla — 
agitata in viso — straripa su 
tutte le strade e grida, grida... 
Vi sono evviva ed applausi 
per tutti qui: per Bartali, pe­
rò, la folla si fa bruciare le 
mani e perde la voce. 

Ore 11: Via di scatto e — 
subito — giù di colpo nella 
Scala di Giocca, una discesa 
secca che delle lumache 
(Giocchc, nel dialetto di quii 
ha la forma. La corsa ha il 
passo lungo, ma nessuno si 
perde; con tutte le ruote in un 
HI ticchio, la corsa arriva a Co~ 
drongianus, deve Biagioni. 
Barfolozzi,.Bartalini e Monti 
danno ali ad una breve fuga 
di una dozzina di uomini fra 
i quali Magni e Ciancola. Ala 
tutto finisce dopo un quarto 
d'ora e Bartali strizza un oc­
chio come per dire: « vole­
vano farmela ma sono stato 
più lesto di gambe». 

Il vento ha spazzato il eie 
lo: ora sulla corsa si adagia 
mi pallido sole di un biondo 
color di miele. Gli uomini 
hanno fretta; l'elastico degli 
«catti e delle fughe è sempre 
tirato: un'altra fuga di Cle­
rici. 'Bartalini e Roma arri­
va a Bonnanaro con 30" di 
vantaggio su Ciabatti e Bove: 
«I gruppo nel quale già si 
agitano Magni e Banali ar­
riva 58" dopo. 

Presto il gruppo nccniappa 
Bove e Ciabatti, invece Cle­
rici Bartalini e Roma allun­
gano dì più il passo e sulla 
strada che con dolcezza si ar­

rampica sull'altopiano dì 
Campeda, con uno sforzo de­
ciso e violento, riescono a te­
ner lontano U gruppo e rom­
pere cosi il nastro del tra­
guardo della Montagna a quo­
ta (153: nello sprint Bartali­
ni scatta deciso o si impone 
di tre macchine a Clerici e 
Roma. Staccato di V e 15" 
arrivu Bove; il gruppo viene 
dopo V 30". E' Corrieri che 
fa il passo. 

L'altopiano di Campeda è 
tutto carico di neve; nell'area 
che frizzu volano i corvi a 
ducine; per la corsu, quindi, 
ci vorrebbe un buon cappotto. 

Ma subito la strada accen­
na n declinare e sul piano 
al sole, fa caldo. E poi, la cor­
sa ila il sangue clic bolle, fi­
nisce un po' prima di Maco-
mer la fuga di Bartalini, Cle­
rici e Romu, comincia un po' 
dopo di Macomer, la fuga di 
Vasco Baroni. Intanto sullo 

slancio della volata sul tra­
guardo di Macomer, che Ba­
roni ha vinto, Magni ha ten­
tato il p'm grosso colpo, è 
scattato per un po' ma poi lo 
hanno acchiappato (Bartali 
1m messo alla frusta > suoi 
e gli altri...). 

Ora, in fuga, c'è Vasco Ba­
roni che è il fratello di Ma­
rio; poi viene via dal gruppo 
Vincenzo Rossello e si aggan­
cia a Baroni: i» due si scap­
pa meglio. Ma il vantaggio 
e sempre poco: 25" « Pauli 
Latino. 

Nel gruppo non si vedono 
più Schwarzenberg, Ciolli e 
Biagioni. Che fine hanno fat­
to? Hanno spaccato le gomme, 
torneranno più tardi. La fre­
sca vena di Baroni e di Ros­
sella si esaurisce a Baulada: 
e Magni che fa giustizia su 
Baroni e Rossello; poi, Fio­
renzo v il Magnifico » tenta 
ancora l'avventura da solo; 

GRAVE LUTTO DELLO SPORT ITALIANO 

ILIO COLLI 
muore a Medesimo 
Il giovane campione di sci esce di pista 
cozzando violentemente contro un albero 

MADESIMO, 22. — Un gra­
vissimo lutto ha colpito lo sport 
italiano. Oggi infatti, mentre di. 
sputava la garu di discesa li­
bera sulle nevi di Madcsimo, 
trovava la morte l'azzurro Ilio 
Colli, il ventiduenne atleta giù 
noto in campo nazionale e in­
ternazionale. 

Era partito, Ilio, ad andatura 
fortissima, coll'audacia e la spe. 
ricolatezza che lo caratterizza­
vano ed era quasi giunto sul 
traguardo (mancavano soltanto 
cinquanta metri) quando fu vi­
sto sbandare paurosamente e 
perdere il controllo degli sci. 

Uscendo di pista, l'atleta an­
dava violentemente a cozzare 
contro un albero. Raccolto amo­
revolmente dai compagni di ga­
ra che si precipitavano sul luo. 
go della sciagura, Colli veniva 
trasportato all'ospedale dove 
poco dopo spirava fra le brac­
cia dei suoi amici. 

Niente avevano potuto fare i 
sanitari per evitare al giovane 
discesista la orribile morte che 
troppo violento era stato il col­
po contro l'albero alla vertigi­
nosa velocità cor la quale il 
giovane azzurro stava scenden­
do verso il traguardo e la vit­
toria. Ilio Colli faceva cosi la 
tragica fine già toccata tanti an­
ni fa ad un altro grande cam­
pione del nostro sci: Giacinto 
Sertorelli. 

Una profonda insensibilità e 
anche irresponsabilità rivelava­
no di fronte alla sciagura gli 
organizzatori del Trofeo Vecchi 
che facevano proseguire le ga­
re; e poco dopo si verificavano 
altri due incidenti. 

Del primo era vittima un al­
tro giovanissimo sciatore, An­
tonio Gianncra, il quale nello 
stesso punto che aveva causato 
la tragica morte di Colli sban­
dava e andava a cozzare con­
tro lo stesso albero. 

Trasportato all'ospedale di 
Chiavenna, gli avevina riscon­
trata una grave lesione interna 
per cui veniva ricoverato con 
prognosi riservala. L'altro inci­
dente toccava all'azzurro Bruno 
Burrini. che per fortuna rom­
peva soltanto gli sci. 

Solo dopo questo nuovo inci­
dente la gara internazionale 
veniva finalmente sospesa. 

2ui l'italiano Ricci si e classifi­
cato ud un solo punto dui pri­
mo: 1) P*gls Rev (Francia) 212 
punti; 2) Igino Ricci (Italia) 211 
punti; 3) Joseph Vogg (Germa­
nia) 210.5; 4) Thiollurc (Fran­
giai 205; 5) Wle-acr (AUbtnu) e 
Da\ide Da ol (Itallu) 204,5; 1) 
Fischer (Germania) 200 5; 8) AU 
lenberger (Austria) 108; 0) Aldo 
Pedrano (Ilaliu) 188.5; 10) Ita­
l i a (Francia) 188. 

Gardini sospeso 
MILANO, 22. — Con provve» 

dimento d'arfenia, la Federa-
sione Italiana Tennis, in reia­
sione agli incidenti di Manila, 
ha sospeso oggi da ogni atti­
vità agonistica a tempo inde­
terminato 11 giocatore Fausto 
Cardini, in attesa di un più 
dettagliato esame della sua po­
sizione sulla base delle docu­
mentazioni che pcrverrano alla 
Federasione. 

ma Bartali — un'altra volta 
Bartali... — è lì, sulla ruota di 
Magni e lo inchioda. 

Piunura e pianura, la stra­
da ora, brucia al sole; al bor­
di della strada crescono alti 
fichidindia, come parapetti. 
Su questa strada fugge Ge­
stri che già gronda sudore; 
anche Gestri non andrà lon­
tano; anche perchè si alza il 
uento che prende iti faccia 
la corsa. Il passo cala ma è 
sempre abbastanza veloce, sui 
35 f più all'ora. 

Un po' di tran-tran, la mu­
sica che addormenta lu corsa, 
Ala il disco si rompe presto: 
subito dopo il traguardo di 
Oristano (è sempre dopo lo 
slancio dello sprint che oggi 
nascono le fughe. •) scatta 
un'altra volta Vasco Baro­
ni, questa volta con Mussocco. 
Anche questa è una fuga bre­
ve che dura il tempo die ci 
vuole per fumare una siga­
retta. Anche Apo Lazzarides 
spunta, per un po', fuori dal 
gruppo, ma la sua audacia è 
tubilo punita da Magni... 

Ecco, di nuovo, la musica 
del tran-tran; il disco gira, 
gira... gira fino a un tiro di 
schioppo da I/ras quando 
Ciancola, Barozzi, Medri dan­
no il via ad una fuga cui su­
bito si agganciano Magni, 
Corrieri e Croci-Torti. L'azio­
ne di attacco è veloce, poten­
te, ma non riesce a prendere 
ti largo per la pronta rin­
corsa di Bartali e Minardi. 

'E viene la rampa di Sarda-
ra dove spunta un ragazzo 
di belle speranze: Bartalini, 
che gioca di audacia. A cac­
cia di Bartalini partono poi 
Keteleer e Ciolli e lo acchiap­
pano. Fuga a tre. nella cui 
scia si lanciano Thi/ssen, 
Monti e Mano Baroni. V più 
tardi. Baranti; quelli che 
scappano e quelli che inse-
guono fanno gruppo, fuga a 
sette. 

Ma ecco die dal gruppo 
vengono fuori anche Magni, 
tmpanis, Clerici, Minardi e 
Corrieri che si agganciano al­
la fuga sulla rampa di Sardà-
ra. E così, ora gli uomini che 
scappano sono giusti una doz­
zina. E il gruppo? E' rimasto 
un po' indietro: a Sardàra il 
suo ritardo è di 45". 

La fuga corre di gran pas­
so e il solco del distacco si fa 
più fondo. Poi il gruppo si 
lascia scappare anche Barta­
li, -Albani, Pasotti, Crocltor­
ti, Somaux, Soldani, Martini 
«I cut ritardo sulla pattuglia 
che fugge è di un V e 15". 
Questo a Nura'minis, Cagliari 
e 'laggiù; dietro quel soffice 

velo di foschia; voglio dire 
che il traguardo non è più 
tanto lontano. Il gruppo, dal 
quale si sono .sganciati anche 
Moresco, Biagioni, Salimbenf, 
Marinelli, Ciabatti, Mastro-
ianni, ha ormai perduto la 

corsa; ma r.è la pattuglia dì 
Bartali uè quella di Moresco 
l'hanno persa. 

Ecco infatti gli uomini 
dir sono con Bartali che ac­
chiappano la fuga un po' fuo~ 
ri Monustir; ed ecco gli uo­
mini che sono con Moresco 
che acchiappano la fuga 
quando già si profila la peri­
feria di Cagliari. 

24 uomini .sono in vista di 
Cagliari: una grossa volata 
sul traguardo? Forse. Ma... un 
momento: ecco ancora Barta­
lini die scatta e si trascina 
Martini, Mario Baroni, Bia­
gioni, Mastroiannl, Impanis, 
Tliyssen, Albani e Keteleer; 
ma la grossa pattuglia non si 

rompe. Finalmente alle prime 
case di Cagliari il colpo a 
sorpresa, quello, che decide, 
è Magni che scatta di forza, 
con violenza; soltanto Minar­
di gli resiste: Magni-Minardi 
è un tandem che vola. Infatti 
nella lunga traversata della 
città Fiorenzo e « Pipazza n 
si avvantaggiano di V e 2" 
sul gruppo perchè Soldani ca­
sca e Bartali gli va addosso. 
Un parapiglia... 

Un parapiglia une'e allo 
stadio Amsicora perchè la 
corsa — velocissima — arri­
va quando ancora il Cagliari 
e il Genoa stanno giocando 
a foot-ball. Il nastro del tra­
guardo era stato così spostato 
nel budello di strada che por­
ta alla pista; era Magni che 
batteva il passo e perciò pas­
sava davanti a Minardi. Co­
munque Magni e Minardi so­
no entrati in pista e hanno 
fatto una volata che più non 

valeva per l'ordine di arrivo, 
Magni ha attaccato alla cor­
da, ha fatto « navigare u al 
largo Minardi il quale è ca­
duto e si è spellato un brac­
cio e la coscia. 

Un arrivo disgraziato dun­
que; comunque è la ruota di 
Magni che per due volte ha 
strappato il nastro; e pò», la 
vittoria, « Fiorenzo il Magni­
fico » oggi se l'è guadagnata. 
se l'è sudata per tutta la 
strada. 

E il gruppo? E' caduto in 
città: cosi si è tutto sparpa­
gliato, è arrivato alla spiccio­
la, un V e 2" dopo Magni 
e Minardi. Nella volata del 
gruppo, sulla linea tracciata 
in fretta, è passato Giovanni­
no Corrieri e poi — cosi mi è 
parso (c'era un po' di confu­
sione...) — Mario aBroni, Al­
bani, Keteleef Ciabatti, Ba-
ronti e Thyssen. 

ATTILIO CAMOHIANO Il vincitore Fiorenzo Magni In azione 

di Accorto Al travolgente spunto 
il Gran Steepfe Chase dell'Urbe 

Aceorto davanti Fogliano 

R U G B Y 

La Roma, battala per O a 5 
sull'infido campo aquilano 

Gli sportivi italiani inchinano 
con profondo dolore la loro 
bandiera davanti a questo nuo. 
vo Caduto dello sport. L'Unità 
partecipa con animo commosso 
al cordoglio degli sportivi e in 
particolare a quello della fami­
glia dei plorane campione. 

ROMA: Duce; Rossini. Fa­
rinelli. Znnatta, Pitorri; Ma­
rini, Perrone; Martini. Curti, 
Gabrielli I: Riccioni. Barsan-
ti; Silvestri, De Santis. Ga­
brielli III. 

AQUILA: Tartagline Spa­
ziane Costarella, D'Alessan­
dro. Marganella; Del Grande, 
Martinelli: Batolomucci, F io­
rini. Fiocco; Cardareelli. De 
Biasis; Curti, Ibi, Cambise. 

Arbitro: Piva di Rovigo. 
(Dal nostro corrispondente) 
L'AQUILA."^ — La Roma 

dovrà proprio conservare un 
cattivo ricordo del campo a-
quilano. Già la prima partita, 
disputata sul .medesimo terre­
no e che tra l'altro fruttò ai 
bianaconen una meritatissima 
vittoria, è stata, come tutti 

Rieri a un ponto da Rey 
nelle gare di (hamonix 

CHIMONIX 22 — Kcco i n-
Mi.tati del gran premio di Cha-
iioiiix di salto con g.i sci ir» 

contro, e che portarono alla 
squalifica di ben quattro gio­
catori romani. Se la decisione 
fu giusta o ingiusta non sta 
a noi giudicare. Fatto è che 
la partita odierna, che valeva 
come recupero, vedeva logica­
mente in campo una .«quadra, 

la romana, con i nervi a fior 
di pelle ma desiderosa di co­
gliere nuovamente il frutto di 
una più alta scuola e di una 
differenza di valori che la 
classifica indica chiaramente. 

Il « 15 n romano si è lascia­
to prendere dall'orgasmo, non 
riuscendo più a ritrovare 
quell'equilibrio che gli avreb­
be senz'altro permesso di con­
durre in porto un risultato 
utile. Ma quando si subisce ad 
appena un minuto dall'inizio 
uno svantaggio di 3 punti per 
un diabolico * drop » di Del 
Grande, sfidiamo qualsiasi 
squadra a ritrovare il suo 
equilibrio contro una compa­
gine galvanizzata dal succes­
so. chiusa in difesa ed inten­
zionata a difendere il \ antag-
gio a tutti i costi. Con il Ro-

sanno annullata per i noti in- *. s u c c e s s e , a - 5 t e s 5 a ^ ^ 
cidenti che infiorarono 1 in- m » w ì c o n f r o n t j d e i campiol 

SPORTS INVERNALI 

Trionfano le 
" mondiali „ 

sovietiche 
di pattinaggio 

(Xoitro servizio particolare) 

L I L L E B A ME R (Norve­
gia)» 22 — Con an i nuova 
syteao'Ma affermazione delle 
aattfaatriei sovtetiehe si sono 
oggi conciasi i campionati mon­
diali tfi paUiaaggie sa ghiaccio. 

Già Un «a Ieri, ««ansio le 
ragazze dell'URSS avevano im­
passe la loro eealaceiaate sape-
ritrita swIU gara «ci 5M e tt*» 
•Miri. • • • si ••triva alean 
# • • • * • che II primo posto asso­
lato al seramiac «elle gare sarch­
ile aaiats a preaaiare aaa aetle 
«liete aartetteae. 

Vm, latte iafatti l a sta ieri si 
era ristrette fra te Zakava. do-
ariaatrtM s M Ss» metri e della 

efcc casi an ma-
ai era taiaaote nei 

La easasMea flaaie vedeva, 
la ariate giornate 

v'-ji * &*»• 

di gare la Znkova in ttatM se­
gnila can ano scarte minima 
«alla Schcecolieva. 

ttaimll il motivo centrale «el­
le gare era il «Beile fra le «ae 
connazionali; an «arilo, «lete-
ma sabito, risaltosi a favore 
della Schcegolleva che così è 
la campionessa mondiale «I 
pattinaggio sai ghiaccio. 

La temperatura è mite e il 
ghiaccio ideale «aando scendo­
no in pista le concorrenti per 
«Isaatare la prima gara in pro­
gramma: i Ita» «I velocità. 

rrendono sablto la teste le 
«ae sovietiche in lisxa per il 
prlamate complessiva e ai «an­
no battaglia Ano alla fine «ella 
gara segane ael gira «I «eclml 
di seconda «alle altre tre ora­
rissime sovietiche, Sclikova, 
Akifieva e Kaoaaaava a 

finlandese Hantanen. 
Si «ève adesca correre la gara 

«edsrva per assegnare II titolo 
complessivo: I 5tM m. 

La favorita «1 aaeste gara è 
la finlandese Hantanen che in­
fatti non smentisce il pronostico 
vincendo te gara, fi tempa «el­
la vincitrice è eccezionale: il 
primate mondiale «ella sovieti­
ca KareUna, stabilito nel 1951 
ad Alma Ate. con 11 tempa di 
ria"7 è abbassalo a 9'MTl. 

Ma aacae la gara della 
Sehregelieva è meravigliosa e 
la campionessa sovietica con-
«aiste il prima pasto assolata 
ed è la naora campionessa 
mondiale. Al secondo posta la 
Zakava, al tersa la Selikava, 

mandiate della 

attlNO MALUS 

ni d'Italia non c'era il prece­
dente dell'Aquila; e se contro 
Battaglini e compagni la rea­
zione dei romani fu pacata e 
produttiva, contro gli aqui­
lani non ha portato che ad 
un raccaorciamento delle d i ­
stanze. 

i Passati m vantaggio al pri­
mo minuto, i romani contrat­
taccavano con aperture ve ­
loci e ficcanti, ma erano an­
cora gli aquilani a segnare in 
contropiede con Io stesso Del 
Grande con un secondo dosa­
to « drop ». I romani perde­
vano completamente la testa 
attaccando alla disperata la 
solida difesa dei locali, ma 
senza esito. 

Nella ripresa le cose non 
mutavano. I bianconeri pre-
mevana in area avversaria e 
giungevano al successo con 
Sfarini, che andava in meta 
dopo una mìschia sulla linea 
di fondo. Gabrielli I trasfor­
mava; ma sul 6 a 5, invece di 
ravvivarsi, la partita si face­
va più confusa. I romani at­
taccavano alla ricerca del suc­
cesso! ;il gioco si faceva sem­
pre più falloso e prima Ros­
sini, poi Silvestri, venivano 
espulsi dall'arbitro. Le spe­
ranze dei romani affievoliva­
no e la loro precipitazione fa ­
voriva gli aweresari più at­
tenti e decisi. 

ITALO STIPA 
I RISULTATI: 'Aquila-Roma 

«-5; MiIano-*Brescia 8-3; •Par­
ma-Petrarca 3-t); *Rovljo-Xa-
paU 1»*. 

LA CLASSIFICA : 

p. 21; Milano p. 20; Roma e 
Rovigo p. 18; Petrarca p. 17; 
Brescia p. 11; Treviso p. 8; 
Amatori e Aquila p. 6; Napoli 
p. 5. 

PALLACANESTRO 

Battuta la Roma 
dal 6ira a Bologna 
Que.ia e i e sembrava la gior­

nata più coiir.a del torneo si è 
dimostrata invece la più scon-
\o gente Ba^ta guardare t risul­
tati per sincerarsene: e stata un 
po' :a mollo dello « poverelle >. 
La Triestina ha termato. sia pu­
re al partx&-°. i campioni d'Ita-
.ia de! Bonetti (52-52); il Na­
poli ho regolato il favorito Va-
re-rf> mentre 'A Goriziana ha bat­
tuto nettamente 1 Itala Gradisca. 
Se «^giungiamo a questi risulta­
ti que lo ai Bologna, dove il Gl-
ÌÌH na imi>osto ancora !a sua su­
periorità ai biancosce.lati roma­
ni cne iti ca^a dei g'.o'.'.i non 
vmo riusciti ancora a spuntar­
la dobbia-no dire che. In termi­
ni « totoca'.cistici » que&ta e una 
giornata da « mlhoni »! 

Di re>o.are non e »• che il n-
t *i> e >nseiu lo dalla V rtus 

a Gallarate. previsto anche nel­
la sostanza. Più inattesa invece 
la vittoria della Reyer a Pesaro 
per quanto ritenuta da molti co­
me possibile. 

Gli insuccessi dell'itala, della 
Roma e del Vaiese hanno favo­
rito la marcia della Virtus e dei 
Gira, rimaste da sole a conten­
dersi la seconda poltrona. Nel 
settore di coda, mentre si fa sem­
pre più precaria la posizione 
della Benelli e della Gallaratese. 
il Napoli, la Triestina e la Gori­
ziana hanno potuto effettuare 
un passetto in avanti verso la 
salvezza. 

I RISULTATI: «NaDoli-Varese 
56-54; «Gorizia-Itala 42-36; *Tne-
stina-Borletti 5252; Virtus-*Gal-
larate 64-50: «Gira-Rcma 51-42; 
Rever-»Pesaro 37-32. 

// campionato femminile: co-
me«se-*Pire!li 47-30; «Pavia e 
Faenza 45-45. •Bernocchl-Sipra 
36-32. 

Si riflette il C.. . Marinelli 
della naDMafe i basket 
BOLOGNA. 22. — Il Commis­

sario tecnico della squadra na­
zionale di pallacanestro. Gianear-
'o Marine!::, ha ieri presentato 
ie dimissioni alla Presidenza, dei-
la FI P. 

Ad una settimana di di ­
stanza di un tanto discusso 
Gran Premio Siepi, Accorto 
ha confermato'di essere tor­
nato quello di una volta v i n ­
cendo in bellezza nel finale 
il Grande Steeple Chase 
dell'Urbe dinanzi al favorito 
Fogliano che nulla ha po­
tuto opporre al bruciante 
spunto del figlio di De Nit -
tis negli ultimi duecento m e ­
tri: ma è bene dire che gran 
parte del merito della vitto­
ria va al fantino di .Accor­
to, Carangio che ha dosa­
to alla perfezione il suo al­
lievo, conducendolo con sag­
gia prudenza fino all'ultima 
siepe per dargli v ia libera 
solò nel tratto piano. * 

Tattica intelligente che 
non ha fatto pesare su A c ­
corto il notevole divario di 
peso che lo divideva dal 6uo 
giovane avversario e gli ha 
permesso poi al momento op­
portuno di sfoderare il suo 
bruciante finale per aggiudi­
carsi la ricca moneta di 3 
milioni. Una buona corsa 
avrebbe anche fatto Lanlt-
tis e forse avrebbe potuto 
dire ancora una parola alla 
fine se non fosse stato sa ­
crificato in una tattica di t e ­
sta assolutamente assurda in 
una corsa in steeple, per di 
•più sulla gravosa distanza 
di 4500 metri. 

La corsa di Lanittis sem­
brava destinata a far senti­
re il peso ad Accordo (ed è 
forse per questo che all'ultimo 
momento Da Zara aveva l a ­
sciato solo il suo pensiona­
rlo relegando in scuderia Er­
mellino e Selvazzano che 
avrebbero dovuto spianargli 
la strada) ma Carangio non 
si è lasciato prendere in 
trappola ed ha regolato la 
sua corsa esclusivamente su 
Fogliano cui non ha mai 
permesso di andarsene tran­
ne per un momento in ret­
ta di fronte allorché egli 
aveva dato fiato al suo ca­
vallo. 

Al via era Lanittis ad an­
dare in testa guadagnando 
molte lunghezze su Aceorto 
e Fogliano che procedevano 
appaiati precedendo di poco 
Tire Vieille e l'Apprenti 
Sorcier: posizioni immutate 
durante la lunga dirittura 
delle tribune e la salita. Al 
termine di questa Lanittis 
«rallentava l'andatura ed il 
Jsuo distacco da Accorto e 
Fog l iano . diminuiva. Nulla 
di nuovo al secondo passag­
g i o per quanto riguardava 
le posizioni di testa mentre 
l'Apprenti Sorcier e Tire 
Vieille apparivano nettamen­
te staccati. Al termine della 
salita Lanittis forzava nuo­
vamente l'andatura seguito 
da Fogliano che, lascialo 
Accorto passava all'attacoo. 
Alla siepe del muro Accor­

to appariva staccato (Caran-|ostacoli ed al suo biavo fan 
gio evidentemente gli aveva 
dato fiato) mentre Fogliano 
era a ridosso di Lanittis che 
continuava a condurre. 

Alla grande curva Accor­
to faceva Un grosso balzo in 
avanti ed appariva di spun­
to alla sella di Fogliano che, 
richiesto a piene braccia da 
Murray stava passando La­
nittis ormai esaurita. 

In dirittura d'arrivo entra­
va per primo Fogliano con 
all'interno Accorto che Ca­
rangio conduceva con pru­
denza su tutte le siepi: i due 
cavalli affrontavano appaiati 
l'ultima siepe sulla quale F o ­
gliano guadagnava una buci­
na lunghezza ma nel tratto 
piàtio Accorto tornava tran­
quillamente sul suo avversa­
rio per batterlo di -una lun­
ghezza al palo d'arrivo. Ter­
zo era Tire Vieille che pre­
cedeva nel finale Lanittis 
che ormai non poggiava più 
un piede in terra. 

Grandi applausi del pub­
blico ad Accorto tornato il 
miglior cavallo italiano ad 

tino al rientro al peso. 
Splendida giornata di sole, 

terreno buono, pubblico del­
le grandi occasioni. 

Ecco i risultati e le quote 
relative del totalizzatore: 
Gran Steeple Chase dell'Ur­
be (metri 4500): 1) Accorto 
(75,5 kg. Carangio); 2) Fo­
gliano (64 kg. Murray); 3) 
Tire Vieille (65 kg. Preti); 
4) Lanittis (69,5 kg. Passa­
rmi) . Tot.: V. 24 P. 13-13 
Acc. 21 Dup. 71. Pr. Val Te-
verina: 1) Astre tfOrient; 2) 
L'Odeon. Tot.: V. 22 Acc. 28. 
Pr. Piave: 1) Augusto; 2) 
Gia-Lu. Tot.: V. 35 P. 17-16 
Acc. 54. Dup. 90. Pr. Brac­
ciano: 1) ' "Bruneileschi: 2) 
Lisa; 3) Anzoléto. Tot.: V. 23 
Acc. 36 Dup. 72; Pr. Sacco: 
I ) Castellano; 2) Garrulo. 
Tot.: V. 25 P. 16-19 Acc. 47 
Dup. 60. Pr. Valmontone: 1) 
Incile; 2) Dunkerque. Tot.: 
V. 36 P. 16-13 Acc. 32 D u ­
plice 96 D.A. 5420. Pr. Vol­
turno: 1) Rimini; 2) Ingres; 
3)-Ingrid. 

G.B. 

A SAN ©IIE30 

A tempo di record 
Fortunato II nell'"Europa,, 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 22 — La sicurezza 
ostentata dal clan francese alla 
vigilia della grande corsa, ha 
trovato oggi una più che valida 
giustificazione in pista: Fortu­
nato II ha \into da assoluto 
campione it Premio d'Europa 
1953. arrivando al traguardo 
con autorità e un buon margine 
di vantaggio. lì cronometro ha 
poi confermato con il suo re­
sponso: 1.20.8 al chilometro. 
battuto quindi il record della 
gara di quasi due secondi! 

Bellissima corsa, ricca di emo­
zioni. questa 26 edizione dello 
« Europa >. tecnicamente e spet­
tacolarmente riuscita nel mi­
gliore del modi, allietata, da una 
limpidissima giornata di sole 

La partepza con l'auto-start 
è 6tata buona, soprattutto se si 
considera l'elevato numero dei 
trottatori partenti, una dozzina. 
schierati su due Mie. 

Liston andava subito in testa 
seguito da Bellona. Ltvenza (che 
era riuscita a sgattaiolare abil­
mente tra i sedioli). Volframio. 
Dinosauro, t francesi. Vestone 
e gli altri, col solo Valenzano 
attardato da una rottura. Allo 
inizio della prima curva Bello­
na prendeva il sopravvento su 
Liston. provocando un allungo 
di Livenza che veniva a prence-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I risultati 
'Lrgnane-Salernitana 
•Padova-Treviso 
•Mrssina-Maaeaa 
•Flembine-Vieensa 
'Lucchese-Monza 
« Cagliari-Genoa 
*MarxoUe-FanfalU 
cSiracn*a-Brescia 
'Catania-Verona 

4-t 
t-% 
1-t 
t-t 
1-1 
1-1 
3-? 
1-1 
* - l 

Le partite di domenica 
Sìracasa-Brescia 
Marzatto-Fanrnlla : 
Cagliari-Genoa 
Messina-Modena 
Larrhese-Monra 
Legnano-Salernitana 
Padova-Treviso 
Caiaaia-Verona 
Ptasabiaa-yiceiua 

La classifica 
Cagliari 
Legnane 
Genoa 
•farsetto 
Catania 
Brescia 
Monta 
Messina 
Fanfalla 
Vicenza 
Treviso 
Piombino 
Modena 
SalerniL 
Verona. 
Padova 
Larcbese 
Siracosa 

22 12 

a K 
SS 11 
SS l t »2 
22 

22 

e— 
SS 
SS 

ss 
21 
21 
22 
22 
22 
• j 

9 
7 
9 
9 
*> $ 
S 
c 
7 
C 
5 
7 
6 
5 
4 

6 
5 
< 
S 
« 
9 
5 
5 
8 
6 
9 
8 
6 
8 

4 3C2C3* 
S « l 18 29 
5 28 17 28 
«25 U S * 
7 25 22 24 
C 19 18 23 
825 27 23 
827 33 23 
7 35 39 22 
8 3 3 23 SS 
7 28 24 21 
828 29 29 
9 18 23 18 
8 21 31 18 

4 11 24 31 18 
S l f 25 33 18 
fi 11 23 34 15 
7 11 14 SS 15 

L« Lucchese è stata penali!-
j a t a d M i n a a n t o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Seri* C 
I risultati 

Lecce-Livorno 
Vigcvaao-Maglie 
Kegglaaa-Maateva 
Pisa-Melfetta 
Saure asese-Parsaa 
Alesaaadria-PavU 
Ars.Taranto-Piacenza 
EmaoM-Sainbenedettese 

9-9 
9-9 
9-9 
2-9 
2-1 
9-9 
1-1 
1-9 

Venezia-Stabia (ria. nebbia) 

le partite di dmewica 
Lecce-Livorno 
Vigevano-Maglie 
Reggi aaa-Maotova 
PIsa-MoUetta 
Sanremese-Parma 
Alessandria-Pavia 
Ara. Taranto-Piacenza 
Empoli-Sambenede ttese 
Venezia-Stabia 

La classifica 
Pa%ia 
Alessan. 
Arstaraa. 
Parata 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Maglie 
Pisa 
San rem. 
Lecce 
Mantova 
Venezia 
MolfetU 
Reggiana 
Saabened. 
Stabia 
Vigevano 

22 15 
21 11 
31 19 
21 19 
21 9 
SS 19 
SI 9 
22 8 
22 7 
22 9 
22 7 
22 8 
29 7 
22 5 
22 5 
SI 4 
SI 3 
22 4 

3 35 16 34 
2 34 16 39 
5 39 23 2C 
6 28 16 25 
5 19 14 25 
8 29 25 24 
7 33 26 23 
8 21 18 22 
7 26 29 22 

3 19 39 24 21 
6 9 21 26 29 
4 19 33 31 29 
5 ti 16 23 19 
9 8 23 32 19 
7 19 28 28 17 
7 19 18 33 15 
7 19 18 33 15 
5 13 29 35 13 

re il posto del compagno di co­
lori per incalzare la puledra di 
Sergio Brighenti.. In dirittura 
Ltvenza entra\a prima con Bel 
Iona alle spalle.' mentre Fortu 
nato II. per parare il pencolo 
di una tuga della ca\a]Ima di 
Ossani. si face\a sotto e passa­
ta ben presto in seconde posi­
zione. 

A questo punto a\e\a inizio l. 
moti\o più belio e più entusia. 
smante di tutta la gara, il duci-
lo accanito tra il potente tran-
cese e la nostra snella e tenace 
trottatrice. Commovente era in­
fatti la resistenza opposta da 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

2 X; 2 1; 1 X; 1 2; X 1; 1 2. 
LE QUOTE: ai «dodici «lire 

t 48.924; agli «ondici» Lire 
92.446: ai « dieci » L. 9.816. 

Livenza a Fortunato II resi­
stenza che si protraeva sir.o a' 
termine della dirittura di fronte 
alle tribune, dove finalmente la 
allievo di Chariie Mills passa i 
e volava verso i Itraguardo tir,-, 
citore indisturbato. Vestone. 
che a sua volta aveva lasciato 
il gruppo, nel tentativo di attac­
care Llienza rompeva brevemer-
te neila curva finale ma era ri-
•nesso e poteva ancora conqu:-
stare la terza moneta davanti a 
Volframio e Valsesia. finiti a! 
quarto e quinto posto. 

Il pubblico ha accolto molto 
sportivamente la vittoria de. 
campione d'Oltralpe, applauder». 
dolo a lungo e chiedendo i! gi­
ro d'onore. 

Le corse che hanno fatto co 
rona all'eccezionale avvenimento 
del'.a giornata sono state vinta 
da: Empire (S Bnghenti). Biaf-
fa (M. Cloni). Karamazov (S 
Brighenti). Camlola (i. Bertl-
nl). Bruscello (P. Campioni 
Turano Pnnce (R. Ossani). Du-
se {R Miseroni) Versilo ( M 
Santi) Presagio (G Pasolini) 

L. D. S. 

Voltaire lince ad Agnano 
NAPOLI. 22 — Ad Agnano 4 

Premio di Apertura (L. l 000 000, 
metri 1.600). è stato vinto da 
Voltaire (Umberto D'Erico) del­
la scuderia Olimpia in 3'16~6/1« 
(I'22"3/10 ai Km.): 2) Vizio; 31 
Scandiano; 4) St. Claire. Totali?-
eatore 62. 34. 18 (114). 

Le altre corse sono state vinte 
da Zollano. Imperioso. Mistrai. 
viserba. Vende*. Astro Hanno­
ver, Atlantico. 
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